








Convocazione di Consiglio comunale. 
Îl:"27 corrente. verrà convocato il 
Consiglio comunale .di Pordenone per 






trattare importanti argomenti, Fra altro 
dovranno eleggersi alcuni. membri della 
Giunta: Sono uscenti il dott. Molinari, 


il dott. Roviglio ed il sig. Locatelli. 


Sotto l'ingranaggio. 
Nella filanda Kechler, a Venzone, un 
povero uomo. veniva preso sotto l’ in» 
grabaggio di una ruota, e restava ma- 
lanlente ferito al braccio destro e fu con- 
dotto al nostro Ospitale. Al lato interno 
del braccio sono spezzati i muscoli ; al 
latò esterno vedonsi ancora i segni del- 
ingranaggio. ‘ 
Llembi della ferita minacciano gan- 
grana: per cui nulla si può dire sulla 
guarigione. ° 


aL 20 SETTEMBRE 
. di — decimo anniversario 
‘ .diel'irionfo della potestà civile 
| > anal papato — Udine ed t Friu- 
“ani compartecipano -eol cuore 
‘file feste che nella Capitale del» 
P'Etalia unita hanno luogo a rie 
cordanza di sì grande avveni= 
mento: |. | di 5 
«S'iiimiozi Legali, Il Foglio periodico 
della‘-Prefettura, n. 75 del 19 settembre 
contietis: Avviso di concorso del Comune 
di:Codroipo, al posto di maestra della scuola 
mista Biauzzo (annuo stipendio 1. 550) — 
‘Avviso, dell’ Esattoria di Paluzza, per ven- 
dita coatti di immobili siti in Paluzza, 2 
poyembre — Avviso del Tribunale di Por- 
denone, risguardante 1’ accettazione dell’ere- 
dità, abbandonata da Quaglia Andrea fu 
‘Giovanni di Pordenone — Avviso dell’ Esat- 
toria di Pordenone, per vendita coatti di 
immobili siti in. Azzano Decimo, 12 ottobre 
‘e Altri avvisi di 2.° e 3.° pubblicazione. 
asiglio comunale. (Continua 
‘zione del’ resoconto, della Seduta del 17 set- 
tembre). © 
. Eravamo, se vi ricordate, alla discussione 
sui. lavori della Loggia di S. Giovanni 
quando il Consiglier Puppi osservava che 
‘nop,.tutti.i lavori erano autorizzati dal. Con- 
siglivi 
sc fi Sindaco risponde che la Loggia verrà 
ricostruita nell’ identica forma antica; 1 n- 
“nico-lagoro di più che si faccia è quel muro 
“armato che si costruisce nel di dietro. Quel 
iùuro ci doveva essere. Si eseguisce anche 
il. coperto della Loggia, coi vecchi coppi, 
, senza pregiudicare la questione delia coper- 
tura, che verrà sottoposta al Consiglio. 
Altri invecé osservano che tale questione 
verrà, pregiudicato. ? 
‘‘Braids, E dì sta poi nel preventivo? 
Sindaco, ‘Senza dubbio! 
“i: Di‘Pampero (al «Segretario e ridendo). 
* Noti- quel ‘senzà dubbio! — Iiarità dei Con- 
siglieri e del pubblico. ; 
c *l’Sindavo (all’ Ingegner Puppati, che ser- 
rideva anch'esso). Hu detto male? 
-'.“L’ ipgegner Tonutii rileva la sconvenienza 
. del-muro ornato che non può servire . di 
c'ornamento alla Loggia del S. Giovanni, per- 
. chè lo stile di quella Loggia non lo com- 
porta. Tale è anche l'opinione del cav. Scala 
€ di altri ingegneri interpellati dal Tonutti. 
Berghioz ricorda come I 
time sedute, in cui trattavasi della Loggia, 
si sia. fatta questione se il coperchio dovesse 
. esser. fatto. in piombo, in embrici o in te- 
‘gole; verrebbe si sollecitasse la decisione. 
Acceona poi alla stuonatura delle finestre 
della grande arcata di inezzo, tagliate per 
...metà dal coperto. È 
“Sindaco, Pregherei a rimettere la questione 
a duando si Araiterà della copertura. — 
E così con altri incidenti minimi si va 
‘avanti. sa 
1. Di Prampero raccomanda che, come si è 
fatto un ‘elenco per le opere d’arte, si fac- 
cia anche peri libri della Biblioteca. Questo 
elenco servirebbe per la Biblioteca ed anche 
2 per i lettori. - * . a 
«.. H Presidente. Ma tutte queste discussioni 
. sono estranee affatto ali’ argomento. Noi oggi 
« siamo ‘chiamati solo ad approvare ji con- 
suntivo. nu 
..: ‘Tanto. bene, dico io fra me. Così si pare 
‘serà meno ed io avrò meno lavoro. _ 
“Difatti si. mette in, voti il consuntivo, € 
si:approva, restando presenti il Sindaco e 
civglisassessori vecchi. Loi 
‘°. Mautica osserva che per legge il Sitidaco 
egli assessori; ch' ebbero parte nell’ammi- 
nistrazione dovevano allontanarsi al tempo 
Aella votazione, altrimenti essa votazione. 52- 


rebbe nulla. 
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ant Di 3 

"Il Sindaco, agli assessori Berg! 
Girolami e Luzzatto sì allentariano 
nova la votaziene e tutti î Con ir 
zano le mani come le anime {del purgato! 
nella Pala di S. Giacomo; per cui 
consuntivo e gli ordini del giarno dei.) 
sori restano approvati all’ unanimità. 

Rientrano. il Sindaco e gli assessori prima 
assentalisi, e riprendono il lore posto, mentre 





È il Consiglier Della Torre abbandona il posto. 


io una delle ul= ©. o 
un po 


ila line nn 


di presidente provvisorio e sì rinsedia fra i 
Consiglieri. 

Il Sindaco legge lo stato dei Zavori 0 po» 
sizione economica del Cmsorzio Ledra, che 
era stato desiderato dal Consiglio; e sorge 
su di esso un po’ di discussione fra il co. 
Gropplero ed il Sindaco, in seguito alla quale 
si procede alla trattazione dell’ altro oggetto. 

Oggetto .VII° Comunicazioni relative al 
piano regolatore d’ ampliamento del suburbio 
della stazione, proposte di privati relative 
alla sna esecuzione; e deliberazioni. 

Sindaco. I Consiglieri avranno ricevuto la 
Relazione stampata soll’ argomento. È però 


necessario leggere anche il sunto delle con=, 


venzioni: stipulate coi privati. Invito quindi 
l'ingegnere municipale a dar lettura di 


. questo sunto. . 


L’ Ingegnere accontenta i desideri del 
sig. Sindaco; ed i Consiglieri gli prestano 
attenzione; anzi alcuni scarabocchiano le 
cifre che 1’ Ingegnere va leggendo. 

Deila Torre, Da quanto ho potuto rilevare 
dalla Relazione e dal sunto lettoci, i Mu- 
nicipio dovrebbe aotecipar dei danari per 
1° esecuzione dei lavori. 

Siadaco. Riceve prima il denaro e poi fa 
eseguire i lavori. 

Della Torre, Riceve prima tutto il danaro ? 

Sindaco. La metà, 

Della Torre. E l'altra metà ? 

Sindaco. A' lavoro collaudato. 


Della Tore. Grazie dell’avviso. E quale 


garanzia ha il Municipio che a lavoro col- 
Jaudato verrà pagata anche I° altra metà ? 

Parlano il Sindaco ed îl Consigliere, 
Berghinz per far rilevare al Consiglio che 
si tratta di debito contratto in solido e che 
le ditte contraenti sono ‘solvibilissime è S0- 
lidissime ; ma il Coasiglier: Della Torre. sta 
duro sella sua opinione come  forre che 
non crolla per soffiar di vento, sostenendo 
esser tali ragioni buone per affari tra privati 
non già quando trattisi di un Combie. 

- Braida. Ho letto Îa Relazione, stampata, 
ma dichiaro che non ho capilo niente. 

vero che ho per me una atteavante, avendo 
avuta la Relazione stessa solamente jeri; per 
cui non potei leggerla che alla sfoggita ; ma 
è probabile che pur avendola prima, non 
avrei capito niente. Non so, dipenderà forse 
dalla mia ignoranza; ma credo che alici 
Consiglieri si trovino nelle stesse condi= 
zioni. Da quanto dice l' Ingegnere, qualche 
cosa 0’ è in questa proposta ; ma manca una 
base, mapca perfino un preveotivo di spesa 
per Vesecuzione dei lavori. Non capisco 
come la Giunta venga dinanzi al Consiglio 
a chiedere l’autorizzazione di fare..... di 
fare che cosa ?..... È uo’ incognite. È perciò 
che io pregherei la Giuota a sospendere per 
oggi la trattazione di questo oggetto per 
ripresentarsi al Consiglio -con proposte più 
concrete, anche per riguardo ai Consiglieri, 
che hanno diritto di essere meglio istruiti 
in argomento, Oggi è una cosa non matura, 

Mantica conviene col Consigliere Braida, 
adducendo altre ragioni. 

Sindaco. L’ affare è semplice, chiaro. Basta 
di buon volere per capirlo. — E sì 
diffonde a parlare della sentita necessità di 
fabbricare provata dagli abitanti il su- 
burbio di porta Aquileja per 1’ incremento 
contiovo che ha il commercio io quella 
località; dell’ impedimento che trovavano a 
ciò nella roja, e del pensiero quindi sorto 
in essi di deviarne il corso. In questo sem- 
plice fatto sta la genesi delle proposte che 
oggi fa la Giunta; in questo semplice fatto 
sta il segreto delle convenzioni favorevolissime 
all’ interesse del Comune che si poterono 
concludere. 

Mantica. Molte cose che non ‘occorrevano 
Ja Relazione le dice, quelle che occorrevano 
non dice. — Il resto del discorso non riesco 
ad afferrare, perchè il Consigliere Mantica 
parla un po’ iroppo presto ed a voce troppo 
bassa. 

Braida, Se si tratta di costruire. soltarito 
un modesto spandit-io, si domanda | au- 


* torizzazione al Consiglio, presentandogli un 


disegno, un conto preventivo di spesa ; ed 
ancora non basta, chè si rimanda il progetto: 
ad altra seduta per ulteriori stodi, In questo 
coso invece che Lrattasi di lavori di molta 
maggiore importanza, nulla di tutto ciò: 
Come si può votare sulla semplice parola 
della Giunta? come si fa a domandare ‘ed 
accordare una autorizzazioni quatido ion 


nin ; progetto > concreto È — ‘Ripassa È 
conti 6 ripete come. ‘matichi perfino il fab- 






“bisogno -di ‘spesa per. la ‘costruzione di ona 
strada. : di : dl 
I è pibatio le ‘osservazioni degli 
opporitori," .ed'iesclama:. Ma è un benefizio 
pel Comune” quello: che oggi la Giùnta 
propone !... . 





— Braida. Ma si.domanda appunto di cono 
scere questo benelizio! È perciò che si de- 
sarernibe portato l'argomento ad altra se- 

Uta, 

Sindaco. Io sono pronto a dare tutte le 
spiegazioni che i Consiglieri desiderano, Sta- 
remo qui fino a stassera, ma l'argomento ha 
«do essere discusso oggi. — Dice iasussistenti 
‘alcuni timori espressi dal Braida, e non 
crede che la questione Pecoraro possa essere 
addentellato a ‘nuove questioni in avvenire, 

Braida. Io «non domando che di essere 
istruito. Non so spiegarmi |’ insistenza della 
Giuota nel volere che l’argomento sia trat- 
tato oggi piuttusto che in un altro giorno. 
Mi pare che ciò sia contro il decoro dello 
stesso Consiglio comunale. Si domanda un 
po' di tempo per avere maggior lute, 

Della Torre (con un risolino di combpia- 
cènza per aver trovato ciò che non era au= 
cora stato rilevato). Non vedo, fra le alire, 
che la Relazione della Giunta concluda con 
un ordine del giorno, Su che si deve dunque 
votare ? ; ; 

Braida (rivolto al' Sinda*o), Io non sono 
contrario al progetto; solo vorrei esser meglio 
chiarito 3 per cui ilichiaro . che, se si vuo] 
votare oggi, io mi astengo. 

Sindaco' (a Braida), Se si voglion trovar 
cavilti...: 

Braida. Non sono cavilli, no. — E qui 
dialogo infervorato tra l'on. Sindaco e il 
Consigliere Braida. 

Berghinz. Questo è un affare d’oro per 
il Comune; e se non lo si vota oggi si 
corre rischio che ci sfugga come tante altre 
belle cose che non-si fecero per le incer- 
tezze ed esitanze solite del Consiglio. 

Braida. Se questi generosissimi cittadini, 
li chiamerò tali, fanno il puro interesse del 
Comune (io per me ci credo poco) tanto lo 
faranno oggi come domani; se curano in- 
vece l’ interesse proprio, è la medesima cosa : 
tanto sarà per essi farla oggi come domani. 
Io non dico di votar contro le proposte della 
Giunta, domando solo di essere istruito. Sa 
non fossero troppe le prove dateci dalla 
Giunta di rispetto alla volontà ed al decoro 
del Consiglio, se la Giunta non avesse troppi 
titoli alla benemerenza del Consiglio, sarebbe 
quasi da dobitare, tata è l'insistenza che 
essa Giunta dimostra, che si volesse tn volo 
di sorpresa. La Giunta non lo. intende questo, 
certo; ma allora. perchè tanto insistere ?.... 

Tonutti domanda si leggano le convenzioni 
stipulate colle Dite Bulfoo, Burghart, Muz- 
zati, Pecoraro, Docta, conti Codroipo e Grop- 
piero, e rev.mo (‘apitolo. 

Il conte Gropplero, colla scusa di essere 
fra i convenuti e quiadi interessato, si al- 
lontana lieto e sorridente dalla sala, Io credo 
che sentisse l’odore del pranzo già pronto ; 
e che fosse interessato a non lasciar venir 
lunghi i risi. : 

L'ingegnere Puppati legge la convenzione. 
— F Consiglieri assumono pose diverse e 
degne di un pennello che le illustri. Nella 
maggior parte dei casi però lasciano intrav- 
vedere che esercitano un atto di pazienza e 
‘rassegnazione degne di premio. L’ ingegnere 
Puppati continua per buon pezzo l’esercizio 
di lettera ‘ad alta voce, così raccomandabile 
non solo quale ginnastica dei polmoni, che 
il prefato ingegnere deva avere robustissimi 
ed assai sviloppati, a giudicar dalle appa- 
renze; ma quale ollimo mezzo per acquistar 
buona pronunzia. 

Prende in seguito la parola il Consigliere 
Mantica per degli schiarimenti ; e ad ‘esso 
risponde | ingegnere. 

— Ora, cosa si fa? — chiede il Sindaco. 
Intanto egli parla, ed è giò fra qualche 
cosa, dimostra col soccorso di cifre la grande 
otilità che ne verrebbe al Comune dall’ac- 
cettazione - dellé proposte presentate dalla 
Giupta. 

Succede una discussione molto animata 
tra il Consigliere Braida ed il Sindaco. Questi 





gere: no ordine del giorno; «approvando il 
quale il Cansiglio. «dava facoltà: “alla Giunts.. 


‘di atipularò: i definitivi contratti con fe ditte: 
già citato;:di affrettare Pesecnzione di quella: 
parte del piano regolatore che ‘ha attinenza 


colle convenzioni :già citate, 


< IL Gonsiglier Braida presenta anch'egli un 
ordina del giorno, press’ a poco così conce= 


«pito : « II Consiglio sospende oggi la trat- 
lazione dell'oggetto în discussione por. ri= 


prenderlo quando sarà maggiormento infor= 
mato e gli saranno presentate proposto più 
concrete, » E dice che lo presenta în quanto 
che dalla lettura delle convenzioni gli risultò 
l'impressione che non si pregiudichi l'af- 
fare rimandando la trattazione ad no altro 
giorno, nel quale spera che la Ginnta si 
presenterà con proposte più dettagliate. * 

Berghinz. Stantechè ordine del ‘giorno 
Braida ha la precedenza, staccandosi il più 
dalle proposte della Giunta, così domanderei 
che si votasse per appello nominale, 

Braida, Oh! per appello nominalet Si 
vuol dare importanza a cose che. non ne 
hanno. 

Degani si dichiara favorevole al progetto, 
ma temendo che, se si vota oggi, non giunga 
a buon porto, appoggerebbe la proposta 
Braida di portarlo ad altra seduta. 

Di Prampero, Qualora la Giunta mi di- 
chiarasse, che il ritardo di tre o quattro 
giorni fosse effettivamente nocivo all’affàre, 
allora voterei îl suo ordine del giorno ; s6 
no voterà l'ordine del giorno Braida, ‘’’ 

Il Sindaco osserva che nè uno, né due; nò 
tre giorni possono bastare per elaborare un 
progetto completo e dettagliato di tutti i 
lavori che l'esecuzione di ‘quella parte di 
piano regolatore porla seco; che intanto a 
ritardare la discussione, c’è pericolo che'il 
progetto tramonti. Rigetta assolutamente l’i- 
dea che la Giunta voglia dal Consiglio un 
voto di sorpresa. Questa è una troppo grave 
accusa lanciata dal Consigliera Braida... 

Braida, Quelle parole voto “di sorpresa 
erano accompagnate’ da altre che ne miti- 
gavano il senso. Ad ogni modo io le ritiro. 

Mi pare impossibile — continua il Sin- 
daco — che ‘la Relazione presentata dalla 
Giunta sia tanto oscura, specialmente ad un 
uomo d'affari come il Consiglier Braida. 

Parla il Consiglier Jesse, ed osserva come 
per alcune convenzioni ‘si esiga l’approva- 
zione di Autorità tutorie, la quale approva- 
zione certo si farà attendere; e potrebbe 
anche non venire. —. i 

Di Prampero. Mi fa la Giunta la esplicita 
dichiarazione che non deliberando oggi si 
danneggia il progetto? ira È 

Sindaco. fo per me fa faccio. 

Il Consiglier Di Prampero che aveva at- 
teso la risposta în piedi, sì siede; il Con- 
siglier Della Torre ‘esclama; — Questa -di- 
chiarazione non ‘vale niente! Noi abbiamo 
convenzioni scritte... Il Consiglier Berghinz 
esclama: — Insisto nella mia proposta: il 
Consiglier Degani parla; parla it Consigliere 
di Brazzà ; il Consiglier Braida ritira il suo 
ordine del giorno; itisomma da tutte le 
parti si dice qualche cosa, sì che. io non s0 
più come raccapezzarmi. Finalmente sento 
che si fa proposta di prorogare il Consiglio 
all'indomani, mentre alcuni Consiglieri gri- 
dano No, no! Tutti si alzano in piedi per 


‘ andarsene, senza aver nemmeno fissata Pora 


della seduta da tenersi nell’indomoni, Allora 
il Sindaco si alza e colle mani elevate quasi 
per arrestare i Consiglieri già iocamminati 
per uscire: — Dunque a domani alle tre 
pomeridiane? — grida: — Sì! Si! rispoo» 
dono alcuni, e via. Altri restano in Sala € 


‘ continuano a parlare come se fino allora 


fossero stati silenziosi e tranquilli, Ci vo- 
gliuno de” bei. polmoni! E poi venga il 


. Consiglie” Mantica a dire delle chiacchere 


ribatte per ultimo tutte le obiezioni degli . 


“ oppositori, E si anima tanto che si lascia 


L andare ad un sonoro — Viva dio! — Per, 


: Bacco! — scalamai allora tra me; — sta a 
vedere che adesso avremo una lotta religiosa 
in Consiglio! — E pensai questo perchè, 
sapendo che in Consiglio e’ è qualche ateo 
(dio gliel perdoni), temevo noo si facesse 
tina protesta contro l'evviva del Sindaco, Che 
so io? Son così abituati gli uomini a co- 
 glier' pretesto: da. ogni piccola cosa per fare 
| un gran caso f... Fortunatamente non. ne fu 
1 nulla; e si lasciò campo al Sindaco di lege 


dei Giornali !... 
(Continua.) D. D. B. 

Circolo artistico udinese. ll 
Comitato, visto il numero dei Socl aderenti 
essere già abbastanza importante, ha pensato 
bene di appigionare il primo piano dello 
Stabilimento Balueario fuori porta Poscolle. 

AHI sig Stampetta che, quando si, tratta di 
dare impulso a qualche bella istituzione, 101 
manca mai, diede oltime condizioni e pro- 
mise di witimare quanto prima i lavori ne- 
cessarii. 

Hl-luogo ci sembra il più adatto, sia per 
la comodità dei locali, sia per la posizione. 
Infatti quest’ ultima sarebbe opportunissima 
tanto per un’ esposizione permanente fin 
ispecialità nel tempo dei bagni) quanto per 
gli spettacoli carnevaleschi che il Circolo 
può dare comodamente sul piazzale che sta 
dinaozi lo Stabilimento, COSTE 

È superfluo il ripetere corde -Î' istituzione 
tenda, . oltrecchè ali’ utile diretto, : atiché A 
quello indiretto del dilettevole. on) 

Prima noi vedremo tra breve nella nostra 
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Convocazione di Consiglio comunale. 
il: 27 corrente verrà convocato il 
. Consiglio comunale ‘di’ Pordenone per 
triittare importanti argomenti. Fra altro 
dovranno ‘eleggersi alcuni. membri della 
G è Sono uscenti il dott. Molinari, 


il dott. Roviglio ed il sig. Locatelli. 


Sotto l'ingranaggio. 
Nella filanda Kechler, a Venzone, un 
povero.uomo. veniva preso sotto 1° ine 
grabaggio di una ruota, e restava ma- 
lamente ferito al braccio destro e fa con- 
dotto al nostro Ospitale. Al lato interno 
del: braccio sono spezzati i muscoli ; al 
lato esterno vedonsi ancora i segni del- 
l'ingranaggio. ’ 
L'lembi della ferita minacciano gan- 
grapaj-per cui- ‘nulla si può dire sulla 
guarigione. 5 . 


CRONACA CITTADINA 


‘’L°20 SETTEMBRE 
‘oggi — deélno anniversario 
del'trionfo della potestà civile 
‘sat papato — Udine ed î Friu= 
Jabl compartecipano -col cuore 
Alle feste che nella Capitale del» 
P'Etalle unita hanno luogo a ri= 
cordanza di sì grande avveni» 
mentos è | | e È 
'iftmimianzi legali, Il Foglio periodico 
della! Prefettura, n. 75 del 19 settembre 
contiene: Avviso di. concorso del Comune 
- di:Codroipo, al. posto di maestra della scuola 
mista Biauzzo (annuo stipendio 1, 550) — 
‘Avviso .dejl' Esatioria di Paluzza, per ven- 
dita. coatti.di immobili siti in Paluzza, 2 
novembre, — Avviso del Tribunale di Por- 
denone, risguardante 1’ accettazione dell’ere- 
dità, abbandonata da Quaglia Andrea fu 
‘giovanni di Pordenone — Avviso dell' Esat- 
Pordenone, per vendita coatti di 
iti in Azzano Decimo, 12 ottobre 
wvisi di 2° e 3.° pubblicazione. 
"E iglio comunale. (Continua 
‘zione del’ resoconto, della Seduta del 17 set- 
tembre). | 
_° Eravamo, se vi ricordate, alla discussione 
svi lavori della Loggia di S. Giovanni 
quando il Consiglier Pappi: osservava ché 
‘non, tutti.i lavori erano autorizzati dal. Con- 
Lsiglio.., iL, 
-31ì Sindaco risponde che ta Loggia verrà 
ricostruita nell’ identica forma antica ; Pu- 
_pico:layoro di più che si faccia è quel muro 
amato ‘che èi costruisce nel di dietro. Quel 
tiuro ci doveva essere. Si eseguisce anche 
il. opero della Loggia, coi vecchi coppi, 
‘senza pregiudicare la questione della coper- 
‘ora, che verrà sottoposta al Consiglio. 
Altri invece osservano che tale questione 
verrà, pregiudicata. À 
"Braida. E dì sta poi nel preventivo ? 
Sindaco, ‘Senza dubbio! 
‘i Di" Pampero (al Segretario e ridendo). 
* Noti: quel ‘senza dubbio! — Iarità dei Con- 
sigliori e del pubblico. . 
« *’‘Sindaco (all’ Ingegner Puppati, che sor- 
rideva anch'esso). Hu detto male? 


























+'.*L’ jngegner Tonutti rileva la sconvenienza | 


<del. muro ornato che non può servire di 
cornamento alla Loggia del S. Giovanni, per- 
‘chè lo stile di quella Loggia non lo com- 
porta. Tale è anche opinione del cav. Scala 
e di altri ingegneri interpellati dal Tonutti. 
Berghinz ricorda come | 
time sedute, in cui trattavasi della Loggie, 
si sia. fatta questione se il coperchio dovesse 
.. ogser, fatto, in piombo, in embrici © in te- 
cigole; verrebbe si sollecitasse la decisione. 
Accenna poi alla stuonatura delle finestre 
della grande arcata di imezzo, tagliate per 
.. metà dal coperto. . È 
Sindaco. Pregherei a rimettere la questione 
a fuando si tratterà «della copertura... 
È così con altri incidenti minimi si va 
cavapii.i o 
- Di Prampero raccomanda che, come si è 
©. fatto wo ‘elenco per le opere d’arte, sì fac- 
cia anche per i libri della Biblioteca. Questo 
elenco servirebbe per la Biblioteca ed anche 
2 per i lettori.‘ LL 
«.° II Presidente. Ma tutte queste discussioni 
sone estranee affatto ali’ argomento. Noi oggi 
«siamo «chiamati , solo ad approvare il con- 
suntivo. 1a 
17 Taoto bene, dico io fra me. Così si pare 
2 verà ameno ed io avrò meno lavoro. _ 
"Difatti si, mette in voti il consuntivo, e 
pprova, restando presenti il Sindaco e 
gli: assessori vecchi. : sn 
° Maotica osserva che per legge il Sindaco 
:, gigli assessori: ch’ ebbero parte nell’ ammi» 
nistrazione dovevano allontanarsi al tempo 
della votazione, altrimenti essa votazione 52- 


rebbe nulla. 


» 















io una delle nl= * 








ì Li în me 
‘Hl Sindaco, a gli assessori Berghi 
Girolami e Luzzatto si allontatian 
nova la votaziene e tutti i ‘Consigli 
‘zano le mani come le anime gel ' purgato 
nella Pala di S. Giacomo; per ci 
consuntivo e gli ordini del giorno dei. rei 
sori restano approvati all’ unanimità. 

Rientrano, il Sindaco e gli assessori prima 
assentatisi, e riprendono il loro posto, mentre 
il Consiglier Della Torre abbandona il posto 
di presidente provvisorio e si rinsedia fra i 
Consiglieri. î 

H Sindaco legge lo stato dei lavori,® po- 
sizione economica del Cmsorzio Ledra, che 
era stato desiderato dal Consiglio; e sorge 
su di esso un po’ di discussione fra il co. 
Gropplero ed il Sindaco, în seguito alla quale 
«si procede alla trattazione dell’ altro oggetto. 

Oggetto .VIIO Comunicazioni relative al 
piano regolatore d' ampliamento del suburbio 
della stazione, proposte di privati relative 
alla sua esecuzione, e deliberazioni. 

Sindaco. 1 Consiglieri avranno ricevuto la 
Relazione stampata sull’ argomento, È però 
necessario leggere anche il sunto delle ‘con- 
venzioni stipulate. coi privati. Invito quindi 

” ingegnere monicipale a dar lettura di 
fi questo SUDIO. . 3 

L’ Ingegnere accontenta i desideri del 
sig. Sindaco; ed i Consiglieri gli prestano 
attenzione; anzì alconi scarabocchiano - le 
cifre che 1’ Ingegnere va leggendo. 

Della Torre. Da quanto bo potuto rilevare 
dalla Relazione e dal sunto lettoci, il Mu- 
nicipio dovrebbe antecipar dei danari per 
1’ esecuzione dei lavori. 

Siadaco. Riceve prima il denaro e poi fa 
eseguire i lavori. 

Della Torre, Riceve prima tutto il danaro ? 

Sindaco. La metà. 

Della Torre. E l’altra metà ? 

Sindaco. A lavoro collaudato. 

Della Tone. Grazie dell’avviso. E quale 
garanzia ha il Manicipio, che a lavoro col 
laudato verrà pagata anche l' altra metà ? 

Parlano il Sindaco ed il Consigliere 
Berghinz per far rilevare al Consiglio che 
si tratta di debito contratto în solido e che 
le ditte contraenti sono solvibilissime e s0- 
lidissime ; ma il Consiglier Della Torre sta 
duro sella sua opinione come forre che 
‘pon crolla per soffiar di vento, sostenendo 
esser tali ragioni buone per affari tra privati 
non già quando trattisi di un Comirie, ©" 

Braida. Ho letto la Relazione stampata, 
ma dichiaro che non ho capito giente. 
vero che lio per me una atienvante, avendo 
avuta la Relazione stessa solamente jeri ; per 
cui non potei leggerla che alla sfuggita ; ma 
è probabile che pur avendola prima, non 
avrei capito niente.. Non so, dipenderà forse 
dalla mia ignoranza; ma credo che alti 
Consiglieri si trovino nelle stesse condi- 
zioni. Da quanto dice |’ Ingeguere, qualche 
casa © è in questa proposta ; wma manca una 
base, manca perfino un preventivo ili spesa 
per Vesecuzione dei lavori, Non capisco 
come la Giunta venga dinanzi al Consiglio 
a chiedere l'autorizzazione di fare..... di 
fare che cosa ?..... È uo’ incognite. È perciò 
che io pregherei la Giunia a sospendere per 
oggi la trattazione di questo oggetto per 
ripresentarsi al Consiglio con proposte più 
concrete, anche per riguardo ai Consiglieri, 
' che haono diritto di essere meglio istruiti 
i in argomento, Oggi è una cosa non matura, 

Mantica conviene col Consigliere Braida, 

adducendo altre ragioni. 
Sindaco, L’ affare è semplice, chiaro. Basta 
‘an po’ di buon volere per capirlo. — E sl 
diffonde a parlare della sentita necessità di 
fabbricare provata dagli abitanti il su- 
burbio di porta Aquileja per 1’ incremento 
continuo che ha il commercio io quella 
località; dell’ impedimento che trovavano a 
ciò nella roj?, e del pensiero quindi sorto 
in essi di deviarne il corso. In questo sem- 
plice fatto sta la genesi delle proposte che 
: oggi fa la Gionla; in questo semplice fatto 
sta il segreto delle convenzioni favorevolissime 
all interesse del Comune che si poterono 
concludere. 

Mantica. Molte cose che non ‘bccorrevano 
la Relazione ‘le dice, quelle che occorrevano 
non dice. — Il resto del discorso non riesco 
ad afferrare, perchè il Consigliere Maotica 
parla un po’ iroppo presto ed a voce troppo 
bassa, 

Braida, Se si tratta di costruire -soltarito 
un modesto spandit-io, si domanda Pau- 
* torizzazione al Consiglio, presentandogli un 
disegno, un conto preventivo di spesa ; ed 
ancora non basta, chè si rimanda il progetto 
ad altra seduta per ulteriori stadi, Lo questo 
coso invece che trattasi di lavori di moltà 
maggiore importanza, nulla di tuito ciò: 
“Come si può votare sulla semplice parola 
della Giuuta? come (si fa a ‘domandare ed 
accordare una autorizzazioné quando ion 





Rini i inn 





















| votare ? 


cè ua îprogetto : concreto? — ‘Ripassa i 


‘conti @ ripete come manchi perfino il fab- 
‘ bisagno 
‘ strada, 


spesa per: la costruzione di una 






ndaso ‘ribatie Îe ‘osservazioni degli 
‘edzescioma ':Ma è un benefizio 
la «Giunta 


n: 
oppositori; 
pel Comune quello che oggi 
propone! 
-, Braida; Ma si domanda appunto “di cono» 
scere questo ‘benefizia? È perciò che si de- 
sori portato l'argomento ad altra s8- 

Uta. 

Sindaco, Jo sono ‘pronto a dare tutte le 
‘spiegazioni che i Consiglieri desiderano. Star 
remo qui fino a stassera, ma l'argomento ha 
‘da essere discusso oggi. — Dice insussistenti 
‘alonni timori espressi dal Braida, e non 
crede che la questione Pecoraro possa essere 
addentellato a nuove questioni in avvenire, 

Braida. lo non - domando che di essere 
istruito, Non so spiegarmi |’ insistenza della 
Giuota nel volere che l’argomento sia trat- 
tato oggi piuttosto che in un altro giorno. 
Mi pare che ciò sia contro il decoro dello 
stesso Consiglio comunale. Si domanda un 
po' di tempo per avere maggior luce. 

Della Torre (con un risolino di compia- 
cènza per aver trovato ciò che non era an 
cora stato rilevato). Non vedo, fra le alire, 
che la Relazione della Giunta concluda con 
un ordine del giorno. Su che si deve dunque 





Braida (rivoltò al Sindaco). lo non sono 
contrario al progetto ; solo vorrei esser meglio 
chiarito ; per ci dichiaro che, se si voo] 
votare oggi, io mi astengo. é 

Stndaco' (a Braida) Se si voglion trovar 
cavilli...: 

Braida. Non sono cavilli, no. — E quì 
dialogo infervorato tra l'on. Sindaco e il 
Consigliere -Braida. 

Berghinz. Questo è un affare d’oro per 
il Comune; e se non lo sì vota oggi sì 
corre rischio che ci sfugga come tante altre 
belle ‘cose che non si fecero per le incer- 
tezze ed esitanze solite del Consiglio. 

Braida. Se questi generosissimi cittadini, 
li chiamerò tali, fanno il puro interesse del 
Comune (10 per me ci credo poco) tanto lo 
faranno oggi come domani; se curano in- 
vece l interesse proprio, è la medesima cosa : 
tanto sarà per essi farla oggi come domani. 
Jo non dico di votar contro le proposte della 
Giunta, domando solo di essere istruito. Se 
non fossero troppe le prove dateci dalla 
Giunta di rispetto alla volontà ed al decoro 
del Consiglio, se la Giunta non avesse troppi 
titoli alla benemerenza del Consiglio, sarebbe 
quasi. da dubitare, tania è l’ insistenza che 
essa Giunta dimostra, che si volesse un voto 
di sorpresa. La Giunta non lo.intende questo, 
certo; ma allora. perchè lauto iusistere ?.... 

Tonutti domanda si leggano le convenzioni 
stipulate colle Ditte Bulfon, Burghart, Muz- 
zati, Pecoraro, Dorta, conti Codroipo e Grop- 
plero, e rev.mo (iapitolo. 

Iì conte Gropplero, colla scusa di essere 
fra i convenuti e quiodi interessato, si al- 
lontana lieto e sorridente dalla sala. Io credo 
che sentisse l’odore del pranzo già pronto ; 
e che fosse interessato a non lasciar venir 
lunghi i risi. 

L'ingegnere Puppati legge la convenzione. 
— 1 Consiglieri assumono pose diverse e 
degne di un pennello che le illustri. Nella 
maggior parte dei casi però lasciano intrave 
vedere che esercitano ni atto di pazienza @ 
rassegnazione degne di premio. L’ ingegnere 
Puppati continna per buon pezzo Vesercizio 
di lettura ad alta voce, così raccomandabile 
non solo quale ginnastica dei polmoni, che 
il prefato ingegnere deve avere robustissimi 
ed assai sviluppati, a giudicar dalle appa= 
renze; ‘ia quale ottimo mezzo per acquistar 
buona pronunzia. 

Prende in seguito la parola il Consigliere 
Mantica ‘per degli schiarimenti ; e ad -esso 
risponde i ingegnere. 

— Ora, cosa si fa? — chiede il Sindaco. 
Intanto ‘egli parla, ed è già fra qualche 
cosa, dimostra col soccorso di cifre la grande 
utilità che ne verrebbe al Comune dall’ac- 
cettazione dellé proposte presentate dalla 
Giunta. 

Succede una discussione molto animata 
tra il Consigliere Braida ed il Sindaco. Questi 












gere un ordine del giorno, ‘approvando il 
inala il Consiglio dara facoltà . alla Giunta 
i atipularo:i definitivi contratti con le ditte: 
gli citate; di affrettaro l'esecuzione di quella 


“parte del piano regolatore clié-ha attinenza 
< colle:convenzioni già: citate, +, e... | 
2741 Consiglier Braida presenta’ anch'egli un: 


ordine dol giorno, press’ a poco così conce- 


«pito : «JI Consiglio sospende oggi la trat= 


tazione dell'oggetto ju discussione per fi 
prenderlo quando sarà maggiormente infor= 
mato e gli saranno presentata proposto più 
concrete, » E dice che lo presenta in quanto 
che dalla Jettura delle convenzioni gli risultò 
l'impressione che non si pregiudichi P'af- 
faro rimandando la trattazione ad un altro 
giorno, nel quale spera che da Giunta si 
presenterà con proposte più dettagliate. 

Berghinz. Stantechè l'ordine del giorno 
Braida ha la precedenza, staccandosi il più 
dalle proposte della Giunta, così domanderei 
che si votasse per appello nominale. 

Braida, Oh! per appello nominale! Si 
vuol dare importanza a cose che non ne 
hanno. 

Degani si dichiara favorevole al progetto, 
ma temendo che, se. si vota oggi, non giunga 
a buon porto, appoggerebbe la’ proposta 
Braida di portarlo ad altra sedota. 

Di Prampero, Qualora Ja Giuota mi di- 
chiarasse, che il ritardo di tre 0° quattro 
giorni fosse effeltivamente nocivo all’affare, 
allora voterei il suo ordine del giorno; se 
no voterò l'ordine del giorno Braida, ’ 

Il Sindaco osserva che nè uno, nè due; nè 
tre giorni possono bastare per elaborare un 
progetto completo e dettagliato di tutti i 
lavori che l'esecuzione di ‘quella parte di 
piano regolatore porta seco; che intanto a 
ritardare la discussione, c’è’ pericolo’ che'il 
progetto tramonti. Rigetta assolutamente l'i- 
dea che la Giunta voglia dal Consiglio un 
poto di sorpresa. Questa è una troppo grave 
accusa lanciata dal Consigliere Braida.... 

Braida, Quelle parole voto di sorpresa 
erano accompagnate da altre che ne miti- 
gavario il senso. Ad'ogni modo io le ritiro, 

Mi pare impossibile — continua il Sin- 
daco — che la Relazione presentàta dalla 
Giunta sia tanto oscura, specialmente ad un 
uomo d’affari come il Consiglier Braida. 

Parla il Consiglier Jesse, ed osserva come. 
per alcune’ convenzioni si esiga l’approva» 
zione di Autorità tutorie, la quale approva» 
zione certo si farà attendere; e potrebbe 
anche non venire. 7 

Di Prampero. Mi fa la Giunta la esplicita 
dichiarazione che non deliberando oggi si 
danneggia il progetto? 

Sindaco. Io per me la faccio. 

Il Consigliere Di Prampero che aveva at- 
teso la risposta in piedi, si siede; il Con- 
siglier Della Torre esclama: — Questa di- 
chiarazione non vale niente! Noi abbiamo 
convenzioni scritte,... Il ‘Consiglier Berghinz 
esclama: — Insisto nella mia proposta: il 
Consiglier Degani parla; parla il Consigliere 
di Brazzà ; il Consiglier Braida ritira sì suo 
ordine del giorno; insomma. da iutte le 
parti si dice qualche cosa, sì che io non s0 
più come raccapezzarmi. Finalmente sento 
che si fa proposta di prorogare il Consiglio 
all’indomani, mentre alcuni Consiglieri gri- 
dano No, no! Tutti si alzano in piedi per 
andarsene, senza aver nemmeno fissata l'ora 
della seduta da tenersi ‘nell’indomani, Allora 
i! Sindaco si alza e colle mani elevate quasi 
per arrestare i Consiglieri già incamminati 
per uscire: — Dunque ‘a. domani: alle tre 
pomeridiane? — grida: — Sì! Si! rispon- 
dono alcuni, e via. Altri restano in Sala € 


‘continuano a parlare come se fino allora 


fossero stati silenziosi ‘e -tranquilli. Ci vo- 
.gliono de’ bei, polmoni! E poi venga il 
Consiglier Mantica a dire delle chiacchere 


‘ dei Giornali!... 


ribatte per ‘ultimo tutte le obiezioni degli: . 
“ oppositori, E si anima tanto che si lascia | 
andare ad uo sonoro — Viva dio! — Per, 


Bacco! — scalamai allora tra me; — sta a 
vedere che. adesso avremo una lotta religiosa 
in Consiglio! — E ‘pensai questo perchè, 
sapendo che in Consiglio e’ è qualche ateo 
(dio gliel perdoni), temevo non si facesse 
| una protesta contro l’evviva del Sindaco, Che 
so io? Son così abituati gli uomini a co- 
glie pretesto da. ogni piccola cosa per fare 
| un gran caso f.. Fortunatamente non-ne fu 
1 ‘nulla; e si. lasciò campo al Sindaco di leg. 


! tanto per un’ esposizione permanente 


(Continua.) D. D. B. 
Circolo artistico udinese. ! 
Comitato, visto il numero. dei Socl aderenti 
essere già abbastanza importante, ha pensato 
bene di appigionare il primo piano dello 
Stabilimento alueario fuori porta Poscolle. 
JI sig Stampetta che, quando si tratta di 
dare impulso a qualche bella istituzione, n00 
manca mai, diede ottime condizioni e pro- 
mise di uttimare quanto prima i lavori ne- 
cessani, 

Il luogo ci sembra il più adatto, gia per 
la comodità dei locali, sia per la posizione. 
Tofatti quest’ ultima sarebbe APROrABIETTA 

in 
ispecialità nel tempo dei bagni) quanto per 
gli spettacoli carnevaleschi che il. Circolo 
può dare comodamente sul piazzale che sta 
dinanzi lo Stabilimento, | dal 

È superfluo .il ripetere core‘ l'istituzione 
tenda, oltrecchè all’ utile diretto, ariche & 
quello indiretto del dilettevole. ©... _.. 

Prima noi vedremo tra breve nella nostra 
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ciuà ravvivata "la scintilla del-bello, ed una 
nobile gara sorgere tra î nostri artisti a di- 
mostrare la loro capacità. 

Non avversà più come avvenne, che lavari, 
di cui si credeva a torto incapace. l’arlista 
udinese, vengano in altri paesi «ordinati. 0- 
uno d’ora innanzi; andando al Circolo ar- 
tistico, potrà farsi un'idea di quello che in 
città può avere... 

Olire a' questi:-vantaggi'e ai tanti altri che 
in antecedenza vennero promessi, c’ è pure 
quello di avere dei divertimenti, delle serate, 
delle mascherate, dei .trattenimenti vocali= 
istromentali, dei prémj, e tante «altre belle 
gose, che il Gircolo, quando sia in buone 
condizioni; potrà proporre, 3 

Quindi, ‘esseado assolutamente esclusa la 
politica sia secolare che religiosa, essendo 
lo scopo di questa Società tutto ‘tendente 
allo sviluppo dell’arti belle nel. nostro paese, 
ogni onesto cittadino può far parte del Cir- 
colo artistico e speriamo che molti, ora che 
l'Assemblea sta per raccogliersi, vogliano far 
pervenire al Comitato le loro adesioni. 

IV elenco, deî Soci del Circolo artistico udinese 

Andreoli: Camillo ragioniere, Andreoli Vit- 
toria dilettante di musica, Angeli Francesco 
fu Candido negoziante, Avogadro Achille 
agente, : Bergagna, Giacomo artista pittore, 
Berghinz Giuseppe’ negoziante, .Bertuzzi Gio. 
Baita negoziante, Bolzicch Alessandro agetite, 
Rraida Gregorio, Brusadjni Sennen fotografo, 
Cagli Vittorio dilettante di musica, Carara 
Qutone negoziante, Carlini Emilia dilettante 
di musica, Celotu dott. Fabio, D'Adia Fe- 
derico 1. impiegato, Dreussi Giuseppe assi» 
stente tecnico, Dolcé Francesco maestro di 
musica, Fanna Francesco, Feruglio Giacomo 
negoziabte, Francesconi Antonio ragioniere, 
Fradzolivi doti. Ferdinando, Galli ing. Sal- 
vatore, Galli Maria, Gamna Angelo dilettante 
disegnatore, Gorgacini Enrico artista decora- 
tore, Leoni prof. Saverio, Mandruzzato Fran- 
cesco r. ragioniere, Manin co. Antonio dilet- 
tante disegnatore, Marsari Antonio dilettante 
di musica, ;Mazzavoli Gio. Batta negoziante, 
Meois Roberto dilettante di pittura Artegna, 
Merletta Francesco fotografo, Monaglio Gia- 
como artista’ decoratore, Montini Giovanni 
artisia decoratore a Milano, Murero dottor 
prof. Carlo Alberto, Pantaleoni Adriano ar- 
tista di canio, Pantarotto Giovanni negoziante, 
Riva dott. "avvi Giuseppe, Scrosoppi Giovanni 
orefice, Simonetti Pietro incisore litografo, 
Sivilotti Pietro perito industriale, Sorgato 
Antonio pittore fotografo, Stainero nob. Leo- 
nardo geometta, Stampetta Giovanni dilet- 
tante di musica, Stella Luigi artista decora- 
tore a Roma, Vidoni Marzio dilettante di 
musica, Valussi doti. cav. Pacifico, Zille 
Giovanai perito agrimensore. 

tsiblioteca Civica. La Biblioteca 
resterà chiusa pel riordinamento e ripuli- 
mento dal 20 corr. al 15 ottobre p. v. come 
è prescritto dal suo regolamento. 

L’ Ass; Bibliotecario — G. Missio. 

La: banda cittadina, ricorrendo 
quest” oggi ‘P anniversario dell’ ingresso delle 
truppe italiano in Roma, eseguirà sotto la 
Loggia Monicipale alle ore 7 pom. i seguenti 
pezzi musicali: 


1. Marcia N. N. 

2, Sinfonia nell’ op. « Emma 
d'Aotiochia » Mercadante 

3. Walz «II telefono » Heilmana 

4. Duetto-nellop. «Attila» Verdi 

5. Finale nell’op. «Lucia di 
Lammermoor» Donizetti 

6. Polka. N. N. 


Birraria Dreher. Questa sera alle 
ore 8 12; tempo permettendo, gran concerto : 


Programma 


1. Marcia, 
2. Polka. 
3. Sinfonia nell’op. « La zampa ». 
4. Mazurka, 
5. Terzetto nell’op. « Lombardi ». 
8. Duetto nell’ op. « Trovatore >. 
7. Cavatina « Barbiere di Siviglia ». 
8. Walz, 
9. Galopp. 

Ringraziamento. 

I sottoscritti commossi ringraziano totti 
gli amici 6 conoscenti che concorsero al 
ai funebri od in altro modo a lenire V’ irre- 
parabile perdita del loro tanto amato unico 
figlio Gino. 

Luigi e Maria Perosa. 

AI coniugi Luigi e Maria Pe- 
rosa. A lenire l’indimenticabile perdita, 
avvenuta nel: novembro scorso del vostro 
caro Angelino, Dio vi aveva concesso un 
altro pargoletto,, che parca destinato a-lunga 
vita ed a vostra consolazione, quando |’ ine- 
sorabile Parca dopo breve esistenza vé lo 
pub poichè oggi ad un'ora ant. volò in 
cielo, 


. — — —————ÈÒÈ—m——————____m__m——r———————r—mr—É———Émr————_—_——_——_———r————————É_————_—mÉ_——@—@ 
cm——@T_1__m—_m—___ ___—___—Taeéw.» 
int 


+ d'invio al Congressò' nazionale in Bologia 


: RA ano | 
totti. i ministri, anche i dimissioni L'ac- | Mobighae. ..,-28620 Argento Tu 
cordo è stabilito; Grevy' ritornerà ' ‘domani , Lezberde i 82. IC, su Parigi 4055 
Gi n ienea Semel | Ddl Do alito” S| 
H Journal  Officiel pubblicherà domani | cera] snellire TOO 
una lettera di “Constans, indirizzata ai 40.12 | Union-Bank - 


Ottimi zii! Il raio cuore sente I’ immen= 
sità del vostro dolore enon. trova parola 
per confortarvi, Consolatevi però, che avete” 
nelle vostro Ginò un’angeio di più, che 
felice prega per voi. 

Udine, 18 settembre’ 1880. 








Ù ( id 


Ulfielo dello Bfato Civile ©’ 
bollettino settimanale. dal 12 al 18- settombre 


Nascite 
Nati vivi maschi 11 femmine 7 
id. morti id. 1 id. — 
Esposti - id. 1 id, 1 


, Totale n. 20 
Morti a domicilio. 

Attilia Del Negro di Gio.. Batta d’anni 7 
— Oliva Brandolini Grì fu Pietro d'anni 35, 
contadina -.- Caterina Papparotto di Cele- 
stino di giorni 18 — Domenico Vizzutii fu 
Antonio d'anni 78, facchioo — Giacomo 
Buoncompagao fu Francesco d'anni 89, lu- 
stra stivali — Pacifico Marinato di Gaetano 
d'anni 1 mesi 8 — Anna Gondolo fu Bor- 
tolo d'anni 61, serva — Valentino . Liccaro 
fu-Valentino d’avni 64, sacerdote — Olga 
Cavalcante di mesi 3 — Antonio Balfone di 
Aogelo d'anni 3 — Marioi Luigi di Giovanni 
di mesi 7 — Gino Perosa di Luigi di 
mesi ]. 5 

Morti nell’Ospitale Civile 


Alberto Fiumiani di Giovanni d'anni 12 
— Antonio Avogadro fa Antonio d’ansi 5Ì, 
commissionario — Maria Biasatti — Conaus 
fu Pietro d'anni. 49, lavandaia — Domenico 
Ferro fu Giuseppe d'anni 46, agricoltore — 
Gio, Batta Battistoni di Luigi d’anoi 17, 
conciapelli — Elisabetta Visintini fu Michele 
d'anni 70, contadina‘ — Carlo Kreuzer fu 
Giovanni d’anni 50, sarto. 

Morti nell’ Ospitale Militare 

Ottavio Vinattieri di Luigi d’anni 23, sol- 
dato nel 48° fanteria — Vincenzo Sonag- 
gere di Giovanni d’anni 21, soldato nel 30° 
Distretto militare. : 

Totale N. 21 


dei quali 4 non appartenenti al Com. di Udine 
Matrimoni 


Augusto Verza agente di commercio con 
Luigia Mapfroi maestra comunale — Tito 
Benetti impiegato daziario con Anna Pellizia 
agiata. . 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale. 

Luigi Berta capitano di cavalleria con 
{rene Czilchert possidente. 

* 
Ì 


ULTIMO CORRIERE 


Si annunzia prossimo il collocamento a | 
riposo di parecchi ufficiali superiori, in se- 
guito al modo con cui furono condotte le 
grandi manovre in Toscana, n 

— Si ha da Napoli, 19: Furono ammo- 
piti due giovani perchè socialisti, ‘ed ese- 
guite perquisizioni a vari domicilii. Si pre- 
vedono nuove ammonizioni. 

— 11 ministro guardasigilli, onor. Villa, 
ha effetuato un movisento nell’ alto perso- 
nale del ministero della -giustizia. Cinque 
capisezioni furono coll cati a riposo, furono 
promossi due capisezione a capidivisione e 
parecchi segretarii a Gapisezione: | 

— Ignorasi il-giorno preciso in cni avrà 
luogo la dimostrazione navale. Si conferma 
che le istruzioni date all'ammiragtio francese, 
circa ai mezzi dell’azione, sieno iliverse da 
quelle date agli ammisagli delle altre  po- 

PF 


ELEGRAMMI | 


Berlino, 18, L'arcituca Rodolfo partì 
allo ore 5, dopo essersi congedato dall’ im- 
peratore. ll principe ereditario lo accompa- 
gnò fino alla stazione. 

Londra, 18. La Pall Mall Gazzette 
contesta 1’ esattezza della notizia intorno alto 
scoppio di un’ insurrezione nel.’ Herat. Giu- 
sta le ultime notizie, nell’Herat regna quie- 
te perfetta... s 

Bologna, 19. Oggi la Commissione or- 
dipatrice bolegnese ‘spedì a tutte le Società 
di mutuo’ soccorso italiane una circolare 





pei giorni 31 ottobre; 1, 2, 3 novembre per 

trattare sui progetti di legge sulla perso- 

nalità giuridica e sulla Cassa peosioni. 
warigi, 18.; Al Consiglio  assistevano 








tre-‘Arcivescovi chie. incaricaronsi di trasmet- , 
dichiarazione delle Congregazioni. I 


| La lettera” dirà che la Dichiarazione non 
d' autoriz» | ,Ferr, Lomb. 


può tener fuogo della domanda 
zazione prescritta dai Decreti del 29 marzo. 

Berlino, 17. La Gazzetta del Nord de- 
sidera che la stampa tedesca cessi di discu» 
tere l'attitudine del governatore dell’Alzazfa 
Lorena in questo momento in cui credesi 


che la Francia abbandoni la politica di ri- 


vincita, Simili discussioni dei giornali te- 
deschi sono tali da compromettere gli inte- 
ressi della Germania, e delia pace generale. 

Parigi, 17. In una lettera Waddingion 
protesta contro le asserzioni di Wambuhler, 
dichiara formalmente che durante il suo mi- 
nistero non fuvvi, fra la Russia e la Francia, 
nè la proposta d’un alleznza, nè il progetto 
di vo trattato. i 

Grevy partirà domattina pel Jura. 

Berlino, 17. L’Arciduca Rodolfo as- 
sistendo alle manovre, cadde da cavallo, ri- 
portò solo una leggiera contusione ; assistette { 
la sera al pranzo Szecheny. " 

Parigi, 17. Le voci di crisi ministe- 
riale sono smentite. Il Consiglio dei Ministri 
non prese nessuna decisione riguardo all'e- 
secuzione dei decreti sulle congregazioni . 

Parigi, 18. Confermasi che il mante- 
pimento dello Statu quo ‘fino alla decisione 
del Tribunale sui copfltti. 

Secondo il Rappel, la circolare si manderà 
alle congregazioni intimando di sottomettersi 
alle leggi nelle condizioni dei decreti del 
29 marzo. 

Grevy è ripartito questa mattina pel Jura, 
É inesatto che Riza sia stato ucciso; la 
Lega però lo condannò a morte. 


ULTIMI 


Parigi, 19. L’O/fciel pubblica una cir- 
colare di Constans in cui si dice che il Go- 
verno prende volentieri atto della manifesta- 
zione delle Congregazioni di respiugere qual- 
siasi responsabilità coi partiti politici, circa 
la speranza espressavi che il Governo le lasci 
continvare nella loro opera. 

La circolare osserva che il secondo De- 
creto del 28 marzo tende precisamente a 
porre un fine allo stato di ‘tolleranza da esse 
pae per sostituirvi il ritorno della lega» 
tà. 

Parigi, 19. La crisi è ricominciata in 


|. ciusa delle divergenze fra Freycinet e Con- 


staps ‘per P applicazione dei decreti. Freyci- 
net: diede la dimissione che fu accettata. 
Grevy fece chiamare Constans, Cazol e Farre. 
Freycinet indirizzò a Grevy una lettera in 
cui dice che l’accordo d’ ieri fra i Mipistri 
non potrebbe durare a causa delle divergenze 
fra lui e i suoi colleghi, nemmeno a costo 
di mutua concessioni. Tale siato prolangan- 
dosi‘ danneggierebbe gl’ interessi della pace 
del paese, quiadi crede dimettersi, 

Parigi, 18. I Ministri dell’ interno, della 
giustizia e della guerra diedero le loro di- 
missioni. 

Il Consiglio dei Ministri fu convocato al- 
l’Eliseo sotto la Presidenza di Grevy, 

Ragusa, 18, Ottomila albanesi occu- 
parono Dulcigno e la fortezza e scacciarono 
due battaglioni di guarnigione, Riza pascià, 
von avendo ordine di combattere, si ritirò a 
Goriza; 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 


Roma, 20. Grande affluenza di provio- 
ciali per la festa commemorativa. Ieri fu te- 
nuto Consiglio di Misistri, Oggi si aspetta 
l'on. Depretis. 
m_—————m—T_—______uuueone 


L.LOTTO PUBLICO. 
Estrazione del 18 Settembre 1880. 








Venezia 30 86 39 18 29 
Bari 56 27 32 19 20 
Firenze 76 56 16 12 33 
Milano 1ì 86 25 33 69 
Napoli 48 71 33 69 87 
Palermo 23 i 9 39 
Roma 5I 76 69 75 82 
Torino . 70 31 68 78 8 
DISPRACCI Di BORSA 


FIRENZE 18 settembre 


Rand. italiana ‘9485 — Az, Naz. Banca 
Nap. d’oro (con.) 22.12.— | Fer. M. (con.) 








Londra 3 mesi Obbligazioni __ 
Francia a vista ‘110,25. Banca To, (n.°)  S50— 
Prest. Nuz, 1866 .- Credito Mob. 970.— 


Az, Tab, (num. —.— | Rend.it, atall. —_ 


VIENNA 13 settembre 











detto, la propria idoneità alla @secdzione dei. 
‘lavori. i OSSONA de. 






























%; PARIGI 18 settembre... ., ;. 
4 010 Francese ‘' £BB2('MbLlig. Lomb; 347 ll, 
5 010 Francese . 11902] ‘> Romane cern zii 
Rend, ita). 8550] Azioni Tabacchi ami” * 
183,- | C;Loninvista . 253722 
Obblig. Tab, e, | È, sull'Italia Ù S50 
Fer, V. E, (1843) ——| Cons, Ing, . 9191: 
» Romane,  145-—|Lotti tarobi |, 44 


DISPACCI PARTICOLARI ©. 
BORSA DI VIENNA 18 settembre (uff) chiusarg -;..;.. * 
Londra 118.10 Argento —— Nap. 9A41.12 
BORSA DI MILANO 18 settembre: . 
Rendita italiana 9495 a —,— fina mej i! 
Napoleoni d'oro 22,09 a —— ed 
RORSA DI VENEZIA, 17 ‘settembre 
Rendita pronta 0550 per fine ‘corr, 95.60 
Prestito Naz, completo =.= e stallonati ‘rm... 
Veneto libero ==, Azioni di. Banca: Venet& 
—,— Azioni di Credito Vanato =.= 
Da 20 franchi a L. —.— 
Bancanote austriache —.— 
Lotti Turchi 40, . . 
Londra 3 mesi 2780 Francese 4 vini 










Persi da 20 franchi da 2210 n 2212- 
Bancanote austriache » 23425 » 29495 
Per un fiorino d’argento da —,— & 









D’Arostinis G. B., cerente responsabile, ° 


Municipio di Udine 
“Avviso d' Asta | 
a termini abbreviati: «©»; 
Alle ore 10ant. del giorno 22 ,seti, .1880 
avrà luogo presso quest’ Ufficio Municipale, 
sotto la presidenza del Sindaco, o di ©h 
esso sarà delegato, Pincanto definitivo’ 
I’ appalto del lavoro descritto nella.sì 
taabella, nella quale inoli à 
cati i prezzi a base d'“asta, i depositi da 
farsi dagli aspiranti, il tempo stabilito pi 
compimento del lavoro è ‘le’ stadetiz&' dei 
pagamenti. 7 da 
L’ asta sarà tenuta col inélodò della 
a voce ad estinzione di candela e cll'os 
vanza delle discipline tutte stabilite dal ‘Ri 
lamento. sulla Contabilità generale dello Stato, 
Nessuno potrà aspirare se Îion',profer 
termini dell’ art, 83 del Regolàmento sii 
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Xl termine utile alla presentazione «delle 
offerte di miglioria del prezzo di deliberi 
avrà la soa ‘scadenza alle ore 12 meridi 
27 sett. 1880. i 

Gli atti e le condizioni d'appalto séno ‘. 
visibili presso Ufficio Municipale (Sez. IV) 

Le spese tutte per l’asta, pel controllo 
(bolli, tasse di registro, diritti di segreteri. 
ecc.) sono a carico del deliberatario:: 

Dalla Residenza Municipaie di Udine 
li 10 settembre 1880. i 
Per il Sindaco 
A. DE GIROLAMI. 

Lavoro da appaltarsi. Somministrazione, 
consegna ed immagazzinaggio nelle località 
stabilite di 860 quintali di legna da. fuoco 
forte pel riscaldamento degli Uffici e. Stabi» 
limenti. Municipali, scuole, ecc. in Udino =; © 
Prezzo a base d’asta I. 2064 — Importo 
della cauzione pel contratto. 700 — Deposito: 

a garanzia dell’ offerta 200 — Deposito ga- 
ranzia delle spese d'asta e contratto 60: ==: © 
Scadenza deì pagamenti e termibi. pell: 
secuzione. della somministrazione, Il pag 
mento seguirà in una sola raîa: ‘entro il 15 
gennaio 1881. La somministrazione dovrà 
essere compiuta entro il 15 noveribre 1880, 


D'affittare col I° ottobre 
Primo e Secondo Piano . 
con bottega in Via Cavour: 
NS 10. csi 
Recapito al negozio :di 
Parrucchiere fratelli.Ma: 
colti. i 
ALTO LÀ! 


FERMATEVI E LEGGETE 


be 























































Un negoziante grossista di Milano. si 
fa dovere di avvisare questi rispettabili 
cittadini e forestieri che col giorno 18, 
settembre 1880 aprirà il negozio È 


al Magazzino milanese 


SITO IN PIAZZA VITTORIO EMANUELE-N: @. 
con grandioso assortimento e deposito’ 
di vestiti fatti da ‘uomo ‘e siòffe per: 
tutte le stagioni, che si venderà.tanto: 
al dettaglio che all’ingrosso-a/ prezzi’ 
talmente: di; eccezionale conveni 











rie 























Le inserzioni dall’ Estero per il nostro Giornale si: ricevòn vesclusivamient 








| Parigi, 21, Rue Saint-Mare ; ed in Londra presso. i. signori. EM 
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PREMIATA PROFUMERIA 
n CASSETTA NOVITÀ: 


indispensabile a qualunque famiglia. 

“Fleganti scattole.-in cromo-litografia da Lire 1.50, 2.— e 5.— contenenti un 
copioso assontimenta; di :pfofumenie delle principali fabbriche Nazionali ed.Estere. 

> ità i ne lire 1.50. Per italiane lire 5: 
> Un fiacoù d'Acqua Cologna (Farina). 
Un sapone glicerina. i 
Un' sapore fino invellupato. 
Una spazzola da denti. 
Una polvere dentifricia. ' 
Un fiacon Acqua alla Regina d’ Italia. 
Un fiacon profamo per biancheria. 
Un sacchetto veluttina. 





pria..profumata. 





<A Per itali ine lire 2 
Uni.flacon. d'Acqua Cologna (Farina). 
Un fiacon profumo per biancheria. 
Un, pezza. sapone, profumato. 
Un. casmetico, fino... 
Un: parco polvere cipria profumata; 

i Eleganti ‘Album e Strenne, miniate contenenti le più. ricercate Pro- 
fuzijeri al'prezzò di Lire 1, 1.50 e 2... i 
To ttoscrittì trovasi, pure. un completo assortimento di PROFUMERIE, 


i Presso i sottose \ ento. 
IGIENICHE ed il iarito rinomato SAPONE di propria fabbricazione. 








se SÌ spedisce in tutta la Brgpincia, a_chi invierà relativo Vaglia Postale alla. 
Farmacia alla, Fenice Risorta, dietro il: Duomo, UDINE. . 


BOSERO e SANDRI 





FARMACIA AL REDENTORE 


(ex Franzoja) 
‘CONDOTTA DA 


SILVIO. DOTT. DE FAVERI 


er: Piazzà Vittorio Emanuele, Udine. 
Gabinetto per. analisi.chimiche ed osservazioni microscopiche. 


_ AQUE MINERALI 


freschiasime di Pejo, Catullo, Recoaro, Valdagno, Sales, Victorio, ecc., mantenute 
a temperatura costante freddissima. 


Pal 8 _- è ® a) . ®. 

« Sciroppo di China-Ferruginoso.. 

».. Ampirabile preparazione adattatissima nelle costituzioni Liùfatiche, nelle 
Anemie, nelle Clorosi ece. — Prezzo: la bottiglia L. Le 


AAT rid SI 0a x e . 
‘Sciroppo di Catrame alla Codeina 
radeomandato di provetti medici per combattere le tossi, le bronchiti, ecc. Prezzo 

L: #,5@;Ia bottiglia. 


— ELISIR DI 0004 - ELISIR DI CHINA-CHINA 
OLIODIMERLUZZO AL FERRO-SCIROPPO TAMARINDO- 


Accurate preparazioni, eseguite, dal, Chimico dotti De ‘Faveri,' di nbto uso e 


Pest 2° II Febbrifugo Monti: 


vince le più ostinate febbri. Prezzo L. 8.502 bottiglia; 


VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 
per le Zoppicature dei Cavalli-e Buoi. . 
Unico deposito per, la Provincia di Udine. Bottiglia con: istruzione L. 3.860 


PROFUMERIE IGIENICHE 
a Popp — Zanbpasta — Masfice per piombare i denti — Pol 


Aqua anaterin: 
a S. Maria Novella — Aqua «di Felsina vera 


veri dentifricie — Aceto acometro di 


Bortolotti. la i, 
Saponi d’ Erbe — di Glicerina — Windsor (sapone economico per famiglia) 


— di Catrame — di Trebentina. 
. Dalle Emorroidi si può preservarsi mediante la Carta ameri= 
xnéà Niagarà — Mills. 500. fogli Cent. so. ; 
Specialità nazionali ed.estere. Oggetti di'chirurgia,; 
ortppedici ecc. — Si accettano commissioni per specialità, oggetti in gomma 
ed apparati chiriirgici. — Torcie 2 consumo per funerali. gota 








TGQUD è 
















‘Fleet, Street (succursalo della Casa EE. 


"COLAJANNI E 


Via! Fontane; 10—. Udine;: Via, Aquileja, 60, 
-Sìpedizionieri e Cominisrignari , È 


Oblieght,: 











DEPOSITO. DI VINO MARSALA e.ZOLFO: . *. 
Biglietti di, 1°,.2* e 3* Classe: per qualsiasi déstinazione;.. 
Pressi:bidotti di-passaggio;di.8 Classe per l'America del' Nord, Centro e Pacifico, 
ATE» AM7 DD: ° 
PARTENZE 
dirette dal Porto di'Genova per 


de 





h 


19:settembre: Vapore-LA. FRANCE =<'12 ottobre Vapore -POITU 
22 ottobre Vapore UMBERTO PRIMO...‘ . 


PARTENZE STRAORDINARIE. 
ea a prezzi ribassati Ri 

11 settembre. Vapore PAMPA' best 

18 ottobre: ” CENTRO. AMERICA; 

Pèr migliori ‘schiarivgnti dirigersi in GENOVA alla Sede della, Società, via 
Fontane, n, 10va UDINE!..via- Aquileja, n. 69.— Ai signori. G. «COLAJANNI è 
C° incaricati dal'Governo Argentino: per, l’emigrazione .od. gi loro: incaricati 
Her De.Nardo;.Antonio.in LAUZACCO — al. signor De Nipoti Antonio in YAL»: 





OSSERVAZIONI METEORGLOGICHB' Orario dell ferrovis di Udine 


sittivato il giorno 10 giugno. 











Stazione: di 'Udinè « R: Istituto: Tecnion, ARRIVI PANTRNRE ; 
de . na da TRIESTE per TRIESTE 
17.settambre |ore9,a.jore,3 p.joro9 p. ore 1,1} antlin. { ore 12;66,n0tir 
Bardimetro ridotto x.09 1506. > 2..$0 po 
alto, metri 116.01 /0l.. 3168 00. Ln 
livello del mare m.m.j 7496 7493 | 2501 7 È 
Umidità relativa . | 77 46 84 da VENEZIA pet VENEZIA 
Stato del Ciglo..,.. »| sereno.| misto | sereno ore .2,50 anti. ore’ 1,48 anita, 
Acqua cadente du = _ è oa » diretto è ds n» 
n se = » » » 
Vento { | 0 sa 0 5 55 De > sig om: diretto 
Terimomdtio dont» | 165 [109 | 199 {1 —-_____ n 
( massima 828 da PONTEBBA per PONTEBBA 
Temperatura | minima 12.0 ore 9,15 sifim. ore 6,10 antim, ‘ 
uociit E i » 4,18 pom. » 74» diretto: 
Temperstuta minibasall’apetto- 9,4 * 3. 8800.3 dipeltot: 5 i mae 











MARIO: BERLETTI - UDINE 


ASSORTIMENTO DI TUTTA. NOVITÀ. 
CARTE. DA. PARATI (TAPPEZZERIE) 


TRASPARENTI DA FINESTRE 


A prezzi modicissimi. 





ALTE MADRI. 


La farina lattea Ottli, prodotto alimentare delle Officine di 
Wevey e Montreux,che viene raccomandata dallè più celebri autorità. di 
Medicina e Chimica. costituisce, uno dei più razionali surrogati al 
latte della imadra, ternando ai teneri bambini facilmente: digeribile el 
eminentemette sostanziosa. 

Il suo uso continuato, oltrecchè esser scevro di tuiti» quegli. ine 
conveniéhti’ che-vengonp@inidotti dagli altri prodbtti alimentari” (caò 
tarro gastro-iitestinale,' vomito, diarrea, marasmo, anemia) procira'una 
completa nutrizione -ed un perfetto sviluppo. ia 

E.-merita assoluta preferenza per «essere. al confronto di tutti gli 
altri stirrogati! rieco di ‘sostanze -minerali. e. botaniéhé.. “000 ..; 

Il litte©da’ cui si ricava vien fornito «da .vacche:.nutrite, esclusi” 
vanmiete con”Erbe‘aljinet- . dra 
Esclusivo dépòsito presso BOSERO e SANDRI, farmacistvalla «Penito 

Risorta » dietro il Duomo; UDINE. . e ; 





—" Vane 1880. Tip. Jacob è Colmeghà. © 





reso: lAgence + Principale du Publicité E...E. OBLIEGHT, i 
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